
DOMENICA 4 GIUGNO 2023

CI PREPARIAMO ALL’ORDINAZIONE 
SACERDOTALE E ALLA PRIMA MESSA

DI DON LUCA!
- 6 Giorni!

Preghiera Candidati 2023 
 
Signore Gesù Cristo, 
che hai detto ai tuoi apostoli: 
“Vi lascio la pace, vi do la mia pace”, 
rendi questi nostri fratelli 
veri strumenti della tua pace, 
l’unica che sazia il nostro cuore,  
affinché si compia il desiderio di Dio: 
“Pace in terra agli uomini, 
che egli ama“.

O Maria, Regina della pace, 
prega per il loro ministero.  Amen

Carissimi e carissime, ci siamo! Entriamo nella settima che ci prepara 
all’Ordinazione e alla Prima Messa di don Luca! Non è “solo” una festa, 
è di più, è un’esperienza “unica” di Fede che la nostra Comunità riceve 
come dono e come “Grazia”!
Sì, come Grazia, l’ho ripetuta tante volte questa parola. La paura che ho 
dentro, pensando a me stesso e alla Comunità è di non essere capace di 
vivere e di far vivere fino in fondo questa “Grazia” che è, certamente per 
don Luca e per la sua famiglia, ma che è per tutti e, in particolare, per i 
nostri ragazzi, adolescenti e giovani!



Buon cammino!
Carissimo Luca,
con affetto sincero e con grande gioia a nome 
di tutta la città di Rho ti rivolgo un saluto e 
un augurio per questa grazia e dono della tua 
ordinazione sacerdotale.

Non nascondo di essere davvero contento e 
felice per te, per il cammino che hai fatto, per 
la scelta radicale compiuta nella tua vita, per 
gli occhi che straripano di felicità quando sei 
in mezzo ai ragazzi contaminandoli di quella 
infinita gioia che solo qualcosa di più grande 
può farci donare agli altri.

Tutto questo accompagnato da una profon-
dità e sensibilità che la vita ti ha portato ad 
avere e grazie alla quale riesci ad arrivare al 
cuore delle persone. Un dono questo che ti 
rende capace di captare e percepire quelli 
che sono i segnali dei ragazzi e degli adul-
ti, entrando nella relazione con l’altro posi-
zionandoti sulla giusta frequenza. In questo 
modo al centro per te c’è la persona con le 
sue difficoltà da accompagnare e le sue po-
tenzialità da far emergere. Uno sguardo che 
parte dal profondo della tua anima e si irra-
dia con intelligenza verso coloro che ti sono 

accanto e che il tuo ministero ti farà, anche 
inaspettatamente, incontrare nei compiti che 
ti saranno assegnati.

Ma il dono dell’ordinazione presbiterale non 
è un dono solo per te, la tua famiglia, i tuoi 
amici e la tua comunità. Esso è un dono per 
la città intera, la tua Rho che spero ti rimarrà 
sempre nel cuore, e le città in cui opererai. 
Essere prete significa intrinsecamente anche 
scegliere di mettersi al servizio degli altri e 
si diventa un punto di riferimento per la co-
munità intera in cui si opera, non solo quella 
cattolica.

Questa nuova prospettiva apre le porte a una 
dimensione che potremmo definire Politi-
ca, con la P maiuscola, poiché contribuirai 
ancora più fattivamente alla costruzione del 
bene comune diventando ipse facto un dono 
e una ricchezza per le città in cui eserciterai il 
tuo ministero pastorale.Mi viene da dire che 
il prendersi cura del bene comune è come se 
fosse una vocazione nella Vocazione. 
E’ una dimensione forse nuova, sfidante, ma 
nella quale sono certo tu offrirai a tutti noi 
una testimonianza forte e incisiva. 

Ecco, mi fermo qui. Trovate ancora il programma della settimana. 
Mi permetto di ricordarvi:

- l’incontro dei ragazzi, degli adolescenti e dei giovani con l’Arcivescovo Mario che 
arriverà lunedì alle ore 18.45!
- l’incontro della Comunità adulta con tutti i gruppi presenti in Parrocchia e in Oratorio, 
col Vescovo Luca (Mercoledì, ore 21).
- una intera giornata di Preghiera davanti all’Eucaristia, pregando per i 15 ordinandi e 
per le vocazioni!
Sabato è grande l’invito a partecipare all’Ordinazione in Duomo. Certo, ci sarà tanta 
gente, ma esserci è un segno proprio bello!

Per il resto rimando al programma ... 
Sempre uniti in Gesù, don Fabio



Grazie!

Oggi, per questo motivo, tu sei per la nostra 
città un esempio di dedizione al bene comu-
ne, perché edificando la Casa di Dio si edi-
fica anche una parte importante della Città 
dell’Uomo.

Sono tanti altri i pensieri che mi vengono in 
mente, ma più afferenti alla sfera personale 
che istituzionale e quindi mi fermo qui. 
Termino davvero con un augurio di cuore e 
sincero di non perdere, come ti scrissi una 
volta, quel tuo sguardo contagioso. 
Quando vedo le tue foto su Instagram in 
mezzo ai ragazzi mi stupisce come i giovani 
che ti stanno accanto siano sempre felici. 
Segno che sono accolti e ascoltati e che sono 
disponibili a condividere un cammino di 
vita “pensante” con te. 

Non perdere questa capacità e sii sempre 
uomo e prete nel tuo cammino presbiterale. 
La tua città oggi festeggia con te e ti accom-
pagna sul sentiero della tua vita, prendendo 
da te esempio, con le parole di Papa France-
sco: “Penso che il volto più bello di un Paese e 
di una città è quello dei discepoli del Signore 
che vivono con semplicità, nel quotidiano, lo 
stile del Buon Samaritano e si fanno prossimi 
alla carne e alle piaghe dei fratelli, in cui rico-
noscono la carne e le piaghe di Gesù.”

Buon cammino don Luca!
Andrea Orlandi

Sindaco di Rho

Ciao Luca (anzi Don Luca) …. ormai ci sia-
mo! Tra pochi giorni il cammino verso l’or-
dinazione si conclude, per aprirsi quello di 
una fedeltà quotidiana al Signore che ti ha 
amato, ti ha chiamato e ora, al tuo fianco, ti 
sostiene in questa nuova fase della tua vita: 
amare e servirlo in totalità nella Sua Chiesa. 

Abbiamo sempre vissuto come un grande 
dono quello di poterti accompagnare in 
questi anni di seminario; un grande dono  
poter esserti accanto con affetto e preghie-
ra e ed essere corrisposte sempre con la tua 
gentilezza … il tuo sorriso … e soprattutto 
con la testimonianza della tua fedeltà alla 
Preghiera e alla Liturgia vissuta  con la con-
sapevolezza che è la fonte della tua vocazio-
ne. 

E quindi grazie, Don Luca per il tuo Sì  e 
grazie al Signore che ci ha posto in questa 
Comunità parrocchiale proprio negli anni 
di questo tuo cammino. Cosa augurarti?   
Di sentirti ogni giorno amato a scelto da 
Colui che ti ha chiamato ad essere “Pasto-
re secondo il Suo cuore” ; di imparare a “in 
tutto amare e servire” amando colui che ci 
ama e servendo colui che ci serve.

Grazie per ciò che sei e conta ancora sulla 
nostra preghiera per te.

La Comunità delle Suore Preziosine  
Sr Renza, Sr Rosa e Sr Sabrina



Carissimo don Luca,
ti ho conosciuto il giorno del tuo Battesimo, 
ma non pensavo certamente che oggi ti avrei 
scritto questa lettera …

Poi – come la natura fa accadere per tutti i 
bambini – incominciavi a crescere …
Intanto, tra me e tuo nonno Evandro, si era 
stabilito un certo legame: avevamo scoper-
to di essere nati nello stesso anno a soli due 
giorni di distanza: quasi gemelli!

E intanto crescevi … e io ti guardavo. Non so 
perché, ma a un certo punto (forse avevi 8 o 9 
anni) mi sono detto: “questo qui va a prete”.

Ma non ho mai voluto dirti nulla in pro-
posito: la Grazia dello Spirito Santo non la 
possediamo e non la gestiamo a nostro piaci-
mento! Non ho voluto condizionare in alcun 
modo né la Grazia, né la tua libertà di corri-
spondervi. Potevo solo stare a guardare.

E intanto crescevi … e la tua vita era certa-
mente gioiosa, ma – come accade a tutti – era 
segnata anche da fatiche e dolori.
E intanto crescevi … Devo confidarti che, 
quando hai finito il liceo e mi hai detto che 
andavi all’Università, sono rimasto un po’ 
deluso: speravo che mi dicessi che andavi in 
Seminario.
E invece bisognava aspettare ancora. 

Se non sbaglio, è stato l’anno dopo – io ero 
già andato via da Rho – che finalmente è ar-
rivata la notizia che attendevo da tempo. 
Ricordo – e mi viene da sorridere – che una 
volta, incontrando tuo nonno, gli dissi: “Oh! 
dobbiamo tener duro, per riuscire a vedere il 
compimento di questo cammino che inizia!”.
Poi c’è stato il covid e, se a me è andata abba-

stanza bene, non è stato così per i tuoi nonni 
e pregavo perché potessero vedere quel com-
pimento!

E adesso sta arrivando il grande giorno, il 
giorno in cui lo Spirito Santo ti sarà donato 
perché tu possa compiere fedelmente il mi-
nistero sacerdotale, perché tu possa annun-
ciare il Vangelo (cioè la “buona notizia” che 
Gesù ha vinto la morte) ed essere fedele di-
spensatore dei divini misteri, perché tu possa 
rigenerare chi ti chiederà il Battesimo e nu-
trirlo con il Pane di Vita e possa riconcilia-
re i peccatori e portare sollievo a chi è nella 
prova della malattia.
Tutto questo sarà possibile se non ti lascerai 
prendere dall’abitudine e se non tratterai lo 
Spirito Santo quasi come un estraneo.
Ti devo confessare che a me è molto più fa-
cile dialogare con Gesù che con lo Spirito 
Santo, anche se Lui, lo Spirito, fa di tutto per 
dialogare con me e – meno male che Lui, lo 
Spirito, è più paziente di me – mi introduce 
ad una sempre maggiore familiarità con il 
Mistero del Dio che si è fatto carne! Ma non 
voglio fare né il padre spirituale, né il rettore 
del Seminario …

Solo ti auguro che tu possa sempre portare 
in volto quel sorriso che tanto spesso ti con-
traddistingue e che il Signore – a modo suo 
– userà per aprirsi le Sue strade nel cuore del 
Suo popolo.
E come cerco di mendicare per te, anche tu 
cerca di mendicare per me – che tra pochi 
giorni compirò sessant’anni di Sacerdozio – 
la grazia di diventare ogni giorno più docile 
alla Sua infinita Misericordia. Grazie!

Con grande affetto
Don Giovanni Gola

Per don Luca!



Che cosa si regala a un prete?

Divagazioni alla vigilia dell’Ordinazione…
Carissimo don Luca,
mentre si avvicina l’importante e atteso 
giorno della tua Ordinazione sacerdotale, 
nella tua comunità, tra i tuoi amici e paren-
ti, sicuramente circola una domanda…che 
cosa mai si regala ad un prete?
C’è chi rimane sul classico e pensa a qual-
cosa di liturgico, chi sceglie un libro, che è 
sempre gradito, chi opta per uno stile “equo 
e solidale” e sceglie qualcosa che ti ricordi 
chi è meno fortunato di noi e vive in parti 
del mondo dove i diritti che a noi sembrano 
scontati … non lo sono …
Insomma sembra che anche per questa oc-
casione ci voglia una sorta di wedding plan-
ner per eventi religiosi…
Con questo mio augurio, da un luogo un 
po’ alternativo, come un monastero, provo 
a dare qualche suggerimento:

•	 prima di tutto uno zaino piuttosto 
capiente e resistente alle intemperie, è indi-
spensabile insieme ad un paio di scarpe co-
mode e ad una bussola che indichi sempre 
la direzione dei passi del Maestro.
•	 Il breviario, la Bibbia e un quaderno 
dove raccontare qualcosa di te, amici inse-
parabili di una vita. Meglio la versione car-
tacea, è più soggetta agli sbalzi termici ma 
è più umana!
•	 Se vi proporranno di scegliere tra 
un cronometro e un orologio da polso, sen-
za tornare indietro alla clessidra … sceglie-
te il secondo.
Quando incontrerai la gente della tua co-
munità, don Luca, fai in modo che non 
abbia l’impressione di partecipare ad una 
gara. Meglio è sentirsi attesi e ascoltati, gra-
tis.
•	 Un microscopio o un cannocchia-

le? Sceglierei il secondo: ci sono dei modelli 
smontabili e nello zaino ci stanno meglio 
che il microscopio…
Carissimo se qualcuno ti avvicina e vuo-
le confidarti una fatica o un problema, 
non guardarlo al microscopio ma invitalo 
a guardare lontano con te, con il cannoc-
chiale, come ha già fatto qualcuno prima di 
te:“Poi il Signore condusse fuori Abramo e 
gli disse: «Guarda in cielo e conta le stelle, se 
riesci a contarle»”(Gn15,5). E quando guar-
derai il cortile del tuo oratorio, ti capiterà 
di scorgere praterie e orizzonti grandi (cito 
papa Francesco).
•	 Un altro possibile regalo, utilissi-
mo, è un piccolo dizionario. Di quelli con le 
frasi indispensabili da imparare quando si 
va all’estero. Ce n’è uno, molto semplice ed 
economico, che va bene per tutti, fidanzati, 
sposi ma anche per preti e suore, contiene 
poche parole facili da memorizzare: Ciao…
Buon Giorno, Buona Sera…Grazie, Scusa, 
Per favore, È permesso?, Mi dispiace, Ben-
venuto, Benvenuta, Bentornato, Bentorna-
ta, Come stai?...
E infine non guastano mai …
•	 Un pallone da portare in gita
•	 Un album di fotografie, più adatto a 
chi è più avanti negli anni…
L’uno per parlare il linguaggio dei piccoli 
e l’altro per non dimenticarti il linguaggio 
di chi ha già fatto un tratto di strada … da 
tutti c’è da imparare …
Carissimo don Luca, il Signore ti benedica. 
Il Suo amore fedele ed eterno è sicuramente 
il regalo più grande e prezioso che abbiamo 
ricevuto! Buon cammino!

Sr. Chiara Benedetta 
Monastero S. Quirico, Assisi



Caro Luca,
 don Fabio mi ha chiesto di scrivere 
un messaggio per la tua prossima ordina-
zione presbiterale. Credo ci siamo incontrati 
soltanto una volta o due e pertanto provo a 
formulare qualche parola e un augurio.
 Sii esperto in umanità e in spiritua-
lità, nelle cose degli uomini e nelle cose di 
Dio! Non temere questa apparente contrap-
posizione, che certamente non saprai talvol-
ta combinare efficacemente; l’importante è 
non cancellare uno dei due poli, perché l’u-
no necessita dell’altro affinché la tua vita sia 
veramente umana e veramente guidata dallo 
Spirito. 
 Anche il Signore Gesù ha faticato a 
trovare un equilibrio tra questi momenti, 
quando tutti lo cercavano e avevano bisogno 
delle sue parole e dei suoi gesti e lui cercava 
di stare alla presenza del Padre. Ci saranno 
giorni in cui farai fatica a stare solo con Dio 

e ti sembrerà più utile e gratificante stare in 
mezzo alla gente. Solo in una vita che saprà 
essere tutta per Dio e tutta per i fratelli speri-
menterai la consolazione dello Spirito e una 
vera crescita umana. 
Non temere la tua fragilità, nella quale il Si-
gnore ti dà modo di sperimentare la sua vici-
nanza e la possibilità di crescere nell’umiltà; 
amala in te stesso e negli altri e sii loro com-
pagno di viaggio. Sappi metterti in cammino 
fianco a fianco con chi incontrerai e questo 
donerà pace alla tua e alla loro vita. Sentiti 
sempre fratello di tutti, non dimenticare la 
comunità da cui provieni e a cui appartieni; 
il tuo essere prete non sia una condizione 
formale esteriore ma la gioia di cercare il Si-
gnore insieme ad altri.
 Buon cammino Luca!

Fratel Andrea Oltolina 
Priore del Monastero SS. Trinità di Dumenza

Fratello di tutti!

AVVISI:
- Venerdì 09/06, ore 9: in Santuario S.Messa con i tutti Diaconi
- Per il pranzo del 18/06 in occasione della Patronale e del 25° di don Fabio è necessario 
iscriversi entro lunedì 12 in segreteria (Adulti: € 15,00 – Ragazzi fino a 12 anni: € 10,00).
- Domenica 11 giugno è SOSPESA LA MESSA DELLE ORE 12

*******************************

FESTA PATRONALE (16-18 giugno)  -  SOTTOSCRIZIONE A PREMI  
PER LA RISTRUTTURAZIONE DELL’ORATORIO 

2° LOTTO (palestra – piano terreno)
Blocchetti biglietti disponibili per l’acquisto & la vendita in segreteria e in sacrestia. 

Grazie!






